Orthosiphon   stamineus  fam. Lamiaceae ( Labiate)
L’Orthosiphon è un arbusto  alto circa un metro, con fusto quadrangolare alla base legnoso e superiormente erbaceo. Le foglie ,inserite a coppie sui rami hanno un picciolo corto, sono di forma ovale con l’apice acuminato; il margine è inciso da numerosi dentini, la superficie superiore e inferiore sono ricoperte di peli, le nervature,  prominenti sono spesso di colore rosso violaceo. I fiori  riuniti  in infiorescenze all’apice dei rami hanno quattro o sei fiori; il calice tubulare presenta cinque lobi di cui i due inferiori sono più lunghi degli altri tre. La corolla  inizialmente bianca  diventa poi azzurro violaceo. Gli stami hanno filamenti molto lunghi e sporgono dalla corolla, lo stilo è esile  e molto lungo, da questa caratteristica deriva il nome malese della pianta  Koemis  Koetjing , cioè” baffi di gatto”. Il frutto è costituito da quattro acheni  oblunghi e rugosi racchiusi nel fondo del calice.
Questa pianta vegeta spontanea in India, nell’arcipelago malese, nelle  Filippine e in Australia, ma spesso è coltivata per i suoi fiori ornamentali.
    La droga è costituita dalle foglie essiccate dette tè di Giava, infatti gli indigeni sottopongono le foglie dell’Ortthosiphon a manipolazioni paragonabili a quelle in uso per il tè allo scopo di conservarne l’aroma e le proprietà terapeutiche,  infatti questa pianta è utilizzata nella medicina popolare come diuretico e depurativo. Gli Europei che si stabilirono nelle Indie olandesi li imitarono; ciò spiega la ragione per cui la pianta compare nella Farmacopea olandese fin dal 1926. In Francia i primi studi sulla pianta furono intrapresi da Perinelle e da Guyon nel 1887.
I risultati furono pienamente confermati da Mercier, Decaux e  Leclerc, che l’introdussero nella Farmacopea francese nel 1936.
     Principi attivi:  minerali tra cui molto potassio,fitosteroli, il glucoside ortsifonina, sapofonina, eteroside saponifico che per idrolisi produce  sapogenina,  arabinosio, glucosio e fruttosio,  tannini, acido rosmarinico,inositolo, olio essenziale contenente limonene e carotene.
      Proprietà terapeutiche: l’uso salutare dell’Orthosiphon è molto diffuso fra le popolazioni delle Indie orientali che lo impiegano in bevande , aromatiche ipotensive e diuretiche; le sue proprietà sono state scientificamente provate, però solo da pochi decenni, tuttavia la droga è perfettamente innocua e ben tollerata . Stimola le funzioni renali determinando l’eliminazione non solo di una maggiore quantità di acqua ma anche di cloruri, urea e altre scorie metaboliche. Esplica tra l’altro una lieve azione stimolante della secrezione biliare e favorisce inoltre la riduzione del tasso di colesterolo   nel sangue e dell’azotemia. Con l’approvazione del medico, l’Orthosiphon  può essere impiegato in tisane per curare disturbi dell’apparato genito- urinario,  di quello circolatorio, del fegato, e del ricambio.

Per un effetto diuretico più evidente conviene ingerire infusi molto diluiti.

  Preparazioni: infuso   2-3g di foglie in 150cc di acqua (2-3 tazze al dì). 

